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1793* 
 
 

1 – A FERDINANDO ROSSI 
 

Piacenza 8 Luglio 1793 
 
   Mio Carissimo Signore. 
 
   Penso che il Signor Andrea Rossi Vi avrà scritto che Mercoledì passato ricevette i saluti Vostri coi 
libri, perché io lo pregai che volesse farvi fede della mia diligenza nell’ubbidirvi. So bene, mio carissimo 
Signor Rossi, che non mi è possibile di soddisfarvi anche solo in parte dei tanti obblighi che Vi professo; 
neppur so se potrò [...] 
 
 

2 – A FERDINANDO ROSSI 
 

Piacenza 15 Luglio 1793 
 
   Gentilissimo Signor Ferdinando. 
 
   Lunedì passato Vi scrissi una lunga lettera, la quale doveva significarvi che io eseguii prontamente gli 
ordini Vostri con Andreino Rossi; e poi Vi traduceva due odi di Anacreonte e dichiarava alcuni luoghi 
più difficili. Non so se l’abbiate Voi ricevuta questa lettera, e temo che no; della qual cosa m’incresce 
[...] 
 
 

3 – A FERDINANDO ROSSI 
 

31 Luglio [1793] 
 
   Amico Pregiatissimo. 
 
   Oh se sapeste che nuvolo di pensieri mi suscitò per la testa quella Vostra lettera tutta piena di cortesia 
e tutta infiorata di grazie: e queste grazie eran tante che, non potendo tutte tenersi in casa, si sparsero 
sull’esteriore ancora della lettera e lo fecero grazioso ed elegante, mentre che in tutte le altre lettere suol 
esser gretto e trascurato. Io ho vergogna a dirlo, pure voglio confessarlo: quel color vermiglio fece 
nascere alcun pensiere di cui [...] 
 
 

4 – A FERDINANDO ROSSI 
 

Di villa, 26 Settembre 1793 
 
   Ediste ton filon. 
 
   In mezzo alla malinconia cagionatami primieramente da quel mio umore che mi si fa ogni giorno più 
grave e irrimediabile, e cresciutami poi dalla nojosa solitudine in che mi vivo, ho avuto gran conforto e 
quasi direi allegrezza nel sentire di Voi dopo tanto intervallo, che siete stato, e siete, e siete per essere 

 
1 Autografo in Biblioteca Palatina di Parma, Parm. 3746. 
2 Autografo in Biblioteca Palatina di Parma, Parm. 3746. 
3 Autografo in Biblioteca Palatina di Parma, Parm. 3746. L’anno è stato aggiunto sulla sovraccoperta dal 
destinatario. 
4 Autografo in Biblioteca Palatina di Parma, Parm. 3746. 



sanissimo ed allegrissimo. Dopo di che nulla di più caro e desiderato intendere poteva che Voi, se non 
in mezzo [...] 
 
 
 

1794* 
 
 
 

5 – A ROSA MILESI 
 

Piacenza 3 luglio 1794 
 
   Signora Rosa stimatissima. 
 
   So che nelle mie lettere non troverà Vostra Signoria altro piacere, che quello di veder eseguito un suo 
comando. Ma io per verità non le scrivo mosso solamente dalla soddisfazione che pruovo in ubbidirla: 
questa è ben cagione che io faccia più animosamente e con più gusto quello che forse non avrei avuto 
coraggio di fare ma avrei pur fatto volentieri. [...] 

 
5 Autografo in Biblioteca Palatina di Parma, Parm. 3746. 


